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Agenzia Regionale
per la Prevenzione e la Protezione
Ambientale del Veneto


Anagrafe dei Siti Potenzialmente Contaminati D.G.R.V. 4067 del 30.12.2008
e sue m.i. con DDDA n. 212, del 13.10.2009

Scheda Censimento dati NUOVI SITI

ATTENZIONE: la presente scheda deve essere compilata e trasmessa ad ARPAV, ai riferimenti di seguito riportati, solamente quando il Comune o altro Ente Responsabile del procedimento Amministrativo riceve una comunicazione formale di superamento delle CSC ai sensi dell’articolo 242 comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.

ENTE PROCEDENTE
: ……………………………………………… di …………………………………………………………..

Comunica al dipartimento provinciale ARPAV di ……………………………………

I seguenti dati e informazioni relativi al

NUOVO SITO DELL’ANAGRAFE DEI SITI POTENZIALMENTE CONTAMINATI

Con riferimento al Sito …………………………
 (Denominazione provvisoria del sito attribuita dall’Ente procedente)

Codice originale Ente (segnalare eventuale codifica imposta al Sito dall’Ente Procedente)

Localizzato

Nel territorio della/e Provincia/e di…………………………………………………..(se più Provincie interessate mettere elenco)

Nel territorio del/i Comune/i di                                                                    (se più comuni interessati mettere elenco)

Via/piazza (mettere indirizzo del sito, specificando il Comune se è uno tra quelli elencati al punto precedente)

CAP

il Comune di……………………………… (da compilare se se il sito interessa più Comuni)

A) Ha ricevuto comunicazione del superamento delle CSC, articolo 242 comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. (compilare tabella 1)
	Documento di riferimento
:      □ Notifica            □ Accertamento          □ Comunicazione                  □ Altro
Data di attivazione dell’Iter Procedurale (data del protocollo del documento di riferimento)

Numero dell’atto (numero di protocollo dell’Ente Procedente che riceve il documento di riferimento) 

Tipo atto: (vedi punti da 1 a 4 seguenti)

	1) Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte del responsabile (art.242 comma1)
	3) Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte dei soggetti pubblici (art. 245, comma 2)

	2) Notifica del sito potenzialmente inquinato da parte di soggetti interessati non responsabili (art. 244)
	4) Accordo di programma

	Soggetto autore dell’atto
. (è il soggetto che ha inoltrato il documento di riferimento. ES: responsabile della contaminazione)


(Tab. 1)
( Analisi effettuate da responsabile dell’inquinamento o dal proprietario incolpevole o terzo differente da ARPAV
( Analisi effettuate da ARPAV

B) Ha ricevuto la comunicazione iniziale di stato di potenziale contaminazione, ai sensi dell’articolo 242 comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.

in data…………….(‘data protocollo entrata’) 

Protocollo Ente n.……………….(‘numero di protocollo dell’atto in entrata’)

Soggetto autore dell’atto……………………(‘soggetto autore dell’atto’).

	ATTO
	Soggetto autore dell’atto Nome o ragione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA
	Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	


(Tab. 2)

	SOGGETTO (inserire i dati dell’Ente che invia la scheda nuovo sito)

	Altri ruoli:
	

	( Autorità procedente
	( Soggetto che effettua i controlli
	( Altro

	( Finanziatore
	( Rilevatore
	

	Nome o ragione sociale

Codice Fiscale

Partita IVA

Recapito (via, n. civico, CAP, Comune, Provincia)


(Tab. 3)
SEZIONE ANAGRAFICA
A1. SITO 

	NB: Inserire indicazioni catastali preliminari. Nel caso l’evoluzione amministrativa del sito comporti una suddivisione in sub aree, si dovrà successivamente trasmettere un aggiornamento con la scheda di rilevamento dei siti pregressi

	Carta Tecnica Regionale (1:5000) (Nome e Numero)

	· DESTINAZIONE D’USO VIGENTE PREVISTA DAL PRGC

· Uso verde pubblico, privato e residenziale

· Uso commerciale e industriale

· Uso agricolo (quando verranno definiti i limiti)


PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE

	Tipo catastale

	ISTAT Comune
	Sezione
	Foglio
	Particella
	Destinazione D’uso


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(Tab. 4a)

Destinazione d’uso vigente prevista dal PRGC

Utilizzo reale:

	1) Area residenziale
	4) Area Industriale
	7) Infrastrutture viarie ed aree limitrofe



	2)Area agricola
	5) Area incolta
	8) Corpo idrico

	3) Area commerciale
	6) Area naturale/protetta
	9) Altro


(Tab. 4b)

	Note sezione (campo libero per inserimento annotazioni) __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


A3. INTERVENTI

	Sono stati eseguiti interventi di Messa in Sicurezza d’Urgenza                       ( SI                   ( NO


	· CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA D’URGENZA

	· Rimozione dei rifiuti ammassati in superficie, svuotamento di vasche, raccolta sostanze pericolose sversate

· Pompaggio liquidi inquinanti galleggianti, disciolti o depositati in acquiferi superficiali o sotterranei 

· Installazione di trincee drenanti di recupero e controllo

· Costruzione o stabilizzazione di argini
	· Installazione di recinzioni, segnali di pericolo e altre misure di sicurezza e sorveglianza 

· Copertura o impermeabilizzazione temporanea di suoli e fanghi contaminati 

· Rimozione o svuotamento di bidoni o container abbandonati, contenenti materiali o sostanze potenzialmente pericolose


(Tab. 5)
	Note sezione A3 (campo descrittivo)




Allegare eventuale planimetria su base CTR scala 1:10000 o 1:5000 con la localizzazione del sito e toponimi di riferimento. Il sito potrà essere rappresentato da un punto o anche da un poligono.
B. SEZIONE TECNICA

B1. PRINCIPALI SORGENTI DI INQUINAMENTO PRESENTI NEL SITO
	È nota la causa della presenza delle SOSTANZE INQUINANTI?                                ( SI                   ( NO

	INDICAZIONI SULLA FASE NELLA QUALE SONO STATE RACCOLTE LE INFORMAZIONI TECNICHE (QUANDO/CHI)


	FASE
	

	( Indagine conoscitiva Notifica iniziale
	( Accertamenti preliminari di controllo

	( Comunicazione iniziale
	( Caratterizzazione del sito (non compilare se non è stato presentato e approvato il piano della caratterizzazione)

	Data

	Tipo Protocollo adottato per la caratterizzazione e collocazione atto:

( D. Lgs. 152/2006                                   ( Normativa Regionale                                             ( Altro
Soggetto rilevatore

	· PRESENZA DI SOSTANZE INQUINANTI  DOVUTA A: (da compilare se suffragate da accertamenti specifici predisposti dall’autorità procedente ES: richiesta di intervento ARPAV che accerti il superamento delle CSC)


	Vedi protocollo ARPAV n.xxxx 

del gg/mm/aaaa

ATTIVITÀ INCIDENTALI O ACCIDENTALI

· Sorgente Presunta             

· Sorgente Accertata

· Sversamenti incidentali su suolo e acque

· Solo su suolo

· Solo in acque

· Su suolo ed acque

· Eventi accidentali

· Esplosioni e blow-out

· Incendi

· Incidenti a pipe line

· Incidenti stradali

· Altro


	CATTIVA GESTIONE DI IMPIANTI O STRUTTURE

· Sorgente Presunta

· Sorgente Accertata

· Depositi (non corretti) di materie prime o intermedi di lavorazione

· Perdite di serbatoi e tubature

· Altro


	GESTIONE SCORRETTA DI RIFIUTI

· Sorgente Presunta

· Sorgente Accertata

Causa rifiuti:

· Abbandono di rifiuti (art. 14) 

· Deposito incontrollato di rifiuti 

· Interramento di rifiuti

· Riutilizzo non conforme

· Altro

Tipologia dei rifiuti:

· Urbani

· Speciali non pericolosi

· Speciali pericolosi

· Non precisamente individuabili

Tipologia di abbandono dei rifiuti:

· Fusti

· Sacchi (big-bags)

· Cumuli

· Serbatoi interrati

· Serbatoi fuori terra

· Mescolati al suolo

· Misto od altro



	Volume stimato di rifiuti (m3)

Volume accertato di rifiuti (m3)


(Tab. 6)
B2. INFORMAZIONI AMBIENTALI SUL SITO ACCESSIBILITÀ DELL’AREA
	PER INDAGINI E CONTROLLI

· Di facile accesso

· Di difficile accesso per conformazione fisica

· Di difficile accesso per altre ragioni 
	DA PARTE DI SOGGETTI NON AUTORIZZATI

· Di facile accesso

· Di difficile accesso per conformazione fisica

· Di difficile accesso per altre ragioni

	Descrizione delle eventuali difficoltà d’accesso

Descrizione degli eventuali accessi


(Tab. 7)

	ABITAZIONI E ALTRI MANUFATTI

	Presenza ed eventuale descrizione di abitazioni nelle vicinanze                       ( SI              ( NO

	Presenza ed eventuale descrizione di altri manufatti                                         ( SI               (  NO

Stima distanza:

	(< 5 m
	(25-50 m
	( > 100 m

	( 5-25 m
	(50-100 m
	

	· PRESENZA ED EVENTUALE DESCRIZIONE DI INFRASTRUTTURE ( SI          ( NO

	· PRESENZA ED EVENTUALE DESCRIZIONE DI ATTIVITA’ INDUSTRIALI ( SI          ( NO

	· DESCRIZIONE DI ALTRE FONTI DI EMISSIONE


(Tab. 8)

	Note sezione B2 (campo descrittivo libero per inserimento precisazioni)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006

	Numero sub area
	Denominazione
	Codice Sub area
	Progressivo particella

	n
	Z
	
	


	Data di emissione (data di protocollo)
	Numero protocollo
	ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006


	
	
	

	
	
	


(Tab. 9)

	ORDINANZE ai sensi del D.M. 471/99 e del D.Lgs. 152/2006 Tipo atto

	1) Ordinanza di messa in sicurezza di emergenza
	2) Ordinanza di bonifica al soggetto obbligato
	3) Altre ordinanze


(Tab. 10)

Al ricevimento della scheda nuovo sito, l’operatore ARPAV potrà far seguire la trasmissione all’Ente Procedente, di una comunicazione in cui viene segnalata la creazione del nuovo sito nell’Anagrafe, indicando il codice generato dal sistema.

Altri dati saranno disponibili in fasi successive di sviluppo del ciclo di vita del procedimento.

È opportuno considerare che l’eventuale suddivisione in sub aree incide sulla corretta attribuzione dei riferimenti catastali alle subaree stesse e ai soggetti obbligati (come previsto nella modulistica di aggiornamento). Tale suddivisione non è nota nella fase iniziale, in quanto definita in sede progettuale o eventualmente proposta da varianti in corso d’opera, con formale approvazione in cds o presa d’atto dell’Ente procedente. Pertanto i dati riferiti alla destinazione d’uso, alle particelle catastali, ai soggetti obbligati potranno essere richiesti con la scheda di aggiornamento.
� La scheda deve essere utilizzata per indicare solamente nuovi siti, per i quali Il contesto normativo e procedurale di riferimento è costituito dal D.L.gs. 152/06 e s.m.i. Nella fase iniziale è possibile che l’Ente procedente non disponga di informazioni chiare ed esaustive sul sito e che quindi possa comunicare i soli estremi degli atti formali A) e B);


� Comune, Provincia, Regione a seconda delle Competenze amministrative


� Denominazione provvisoria del sito attribuita dall’Ente procedente. Nota per l’operatore che aggiorna il DB. Verificare se in anagrafe la denominazione sito è modificabile, In tale ipotesi si può inserire in un primo tempo la denominazione provvisoria e successivamente riportare quella sancita tra gli attori in sede di CDS;


� Per la compilazione, deve essere considerato il documento di notifica di superamento delle CSC giunto presso l’Ente procedente.


� Nella fase iniziale è possibile che l’Ente procedente non disponga di informazioni chiare ed esaustive sul sito e che quindi possa comunicare i soli estremi degli atti formali A) e B)


� Nota per l’operatore che aggiorna il DB. I dati delle comunicazioni A) e B), vanno inseriti nella maschera dell’anagrafe ‘iter procedurale’ nei campi ‘data attivazione’; ‘numero di protocollo dell’atto’; ‘autore del protocollo’; ‘soggetto autore dell’atto’).


� La comunicazione A) è indispensabile per la creazione del nuovo sito. Se il Dipartimento ARPA riceve direttamente la comunicazione A), ma non dispone del protocollo in entrata dell’Ente Procedente, l’operatore ARPAV potrà attivare un nuovo sito nell’anagrafe considerando il protocollo assegnato in entrata da ARPAV, alla comunicazione di superamento CSC;


Con la comunicazione di avvenuto superamento delle CSC, si concretizza la condizione necessaria e sufficiente per l’ingresso del sito segnalato nell’Anagrafe dei siti potenzialmente Contaminati;


� Tipo Catastale: Fabbricato; Terreno; Fabbricato/Terreno.


� Utilizzare le voci elencate in tabella 4b. 


� Questa nota sembra contraddittoria perché ARPAV produce l’accertamento e sembrerebbe logico che già disponga dei dati da inserire. Tuttavia l'attività ARPAV nasce da richiesta del Comune che chiede accertamenti per poter avviare un procedimento di sua competenza. Quindi è formalmente corretto che sia l'autorità che avvierà e gestirà il procedimento a fornire tali informazioni. Si potrebbe prevedere che il Comune citi il protocollo ARPAV di invio degli esiti dell'accertamento, per cui l'operatore su avallo dell'ente procedente potrà inserire i dati del documento stesso.


� Inserire valori tabella 10.
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